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alcuna di bguttare il Regio Paludamen-
to,un fuo fontuofo Orto colle proprie
mani coltivava: che Curio Dentato
firenuo Generale , alle Romane fol-
datefche fu pofto a comandare, ulcen-
do, diro cosi, dall’ opradi un fuo di»
letto Podere: che Quinzio Cincinna-
to dal lavoro di campagna follevato fi
vide coll’ intervallo di poche ore alla
Dittatura Romana : che a Serfe altra
tefta coronata era si a cuore un Pla-
tano giocondo, che lo irrigava di fua
mano col vino : e che ne’fecoli vicini
a2’ noftri Cofimo 1. de’ Medici Grandu-
ca di Tofcana fi ftava talora dando al
bel Giardino di Bogoli divifamento.
A chi dell ingenuiti delle fuddette
operazioni va perfuafo, non arreche-
ra maraviglia, né egh d”uomo ardito
mi dari nome , perciocche io abbia
fcelta alla tutela’, ed al favore ver

que-




